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Sintesi dei dati 

 

PARTECIPAZIONE CULTURALE 

Nel 2016 il 14,6% dei residenti in Piemonte non ha preso par te ad alcuna attività culturale  tra quelle 
monitorate da Istat: poco più di 1 piemontese su 10 ha infatti dichiarato di non aver visitato musei, mostre, 
siti archeologici e monumenti, di non essere mai andato al cinema, a teatro o a un concerto e di non aver 
letto neanche un libro nel corso dell’anno. Osservando i singoli ambiti considerati dall’indagine multiscopo 
Istat, l’interesse dichiarato dai residenti in Piemonte per le attività culturali monitorate si attesta nel 2016 su 
valori stabili rispetto all’anno precedente con alcune lievi variazioni. Da un primo sguardo complessivo si 
nota che: il cinema è l’attività più scelta in Piemonte, 1 residente su 2 ha visto , infatti, almeno un film  al 
cinema nel corso del 2016; i dati sulla partecipazione a mostre/musei e monumenti/siti arch eologici , che 
coinvolgono rispettivamente il 37,9% e il 27,2% dei residenti, sono stabili ; la partecipazione in ambito 
teatrale, che si attesta attorno al 19,5% , aumenta leggermente rispetto al 2015 mentre diminuisce la 
partecipazione ai concerti di musica classica, che coinvolge poco più del 9% della popolazione, con una 
perdita di 2,8 punti percentuali rispetto all’anno precedente; meno di 1 piemontese su 2 legge libri o 
quotidiani , solo il 48,1% della popolazione ha dichiarato di aver letto almeno un libro nei 12 mesi dell’anno e 
solo il 48,9% di aver letto almeno un quotidiano a settimana.  
Fonte: ISTAT 

*** 

IL PUBBLICO DEI MUSEI  

Nel 2016 i 138 musei e beni culturali del Piemonte  rispondenti al monitoraggio di OCP hanno confermato 
l’andamento positivo e migliorato i risultati ottenuti nel 2015: con 5,92 milioni d’ingressi  si segnala, infatti, 
un incremento complessivo delle visite dell’8,6%  rispetto all’anno precedente. 
I risultati positivi dipendono dal successo di pubblico registrato dai musei del Sistema Museale di Torino  
che nel 2016 hanno segnato ben 5,07 milioni di visite (+12,8% sul 2015) . Il periodo di maggiore affluenza, 
anche per il 2016, risulta quello dei mesi primaverili (aprile e maggio in primis) in cui si concentra anche il 
maggior numero di visite scolastiche nei musei.  
Aumenta l’uso delle tessere di libero accesso : cresce il numero di piemontesi interessati all’abbonamento 
musei, che con 127.768 abbonamenti venduti (9.768 in più rispetto al 2015) ha generato circa 936 mila 
ingressi (+24% rispetto al 2015), e cresce l’attenzione verso le Torino+Piemonte Card che con oltre 48 mila 
tessere vendute (+25% sul 2015) hanno prodotto 208mila ingressi (+32% sul 2015).  
Anche nel 2016 si conferma il primato di Torino sul territorio nazionale per ciò che riguarda le fiere di arte 
contemporanea: Artissima e Paratissima compaiono tra le fiere più visitate dell’anno.  
Fonte: Associazione Abbonamento Musei, Turismo Torino, Giornale dell’Arte 

*** 

IL PUBBLICO DEL CINEMA 

Nel 2016 il cinema in Piemonte chiude con un risultato positivo sia in termini di biglietti venduti sia di incassi 
registrati al botteghino: la programmazione effettuata sui 254 schermi  presenti nelle sale cinematografiche 
dei 54 comuni del territorio regionale, monitorati da OCP su dati Agis-Cinetel, ha generato 48,85 milioni di 
euro di incassi (segnando un incremento del 2,1%  rispetto al 2015) e 7,97 milioni di biglietti venduti  
(+3,8% sul 2015). Il mese in cui si segnala l’incremento maggiore è gennaio, mese caratterizzato dall’uscita 
sugli schermi del film “Quo vado?” di Checco Zalone che da solo ha portato al cinema più di 600.000 
persone e ha guadagnato 4,6 milioni di euro. Il dato di pubblico in questo caso risulta ancor più forte se si 
considera che solamente altri 15 titoli, tra quelli proposti durante l’anno, hanno coinvolto più di 100 mila 
spettatori senza però superare la soglia dei 200mila. Nei primi posti della classifica dei titoli più visti troviamo 
tre film d’animazione, a testimonianza di come ancora oggi il cinema sia uno dei consumi culturali preferiti e 
scelti dalle famiglie con bambini. 
Fonte: Agis-Cinetel 

*** 

BIBLIOTECHE CIVICHE 

Nel 2015 si sono registrate 1,7 milioni di presenze  nelle biblioteche civiche piemontesi.  Di questi, 
258.030 sono iscritti al prestito . Le biblioteche piemontesi hanno effettuato nel corso dell’anno 2,2 milioni 
di prestiti , con una media di 8,6 prestiti per iscritto.  
Fonte: Regione Piemonte 
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SPETTACOLO DAL VIVO 

Nel 2016 rispetto all’anno precedente torna il segno negativo per lo spettacolo dal vivo in Piemonte : 
cala il numero di biglietti venduti (-5,1%)  e il totale degli incassi (-14%) , cresce però l’offerta (+3,2%).  
A incidere nel risultato negativo sono i dati relativi ai concerti di musica leggera  che segnano un -14,9% di 
pubblico e un -35,5% di incassi . In controtendenza rispetto al 2015, i migliori risultati  del 2016 sono stati  
ottenuti dalle attività teatrali : grazie agli 8.444 spettacoli proposti (6,8% in più rispetto al 2015) si registra un 
aumento rispetto all’anno precedente sia del numero di biglietti venduti (+3,7%) , sia del totale degli 
incassi (+20,5%) .  Positivi anche i dati legati ai concerti di musica classica e jazz che, a fronte di un calo 
generale dell’attività musicale, registrano un lieve incremento nel numero di rappresentazioni, del numero di 
biglietti venduti e degli incassi. 
Fonte: SIAE 

*** 

RISORSE ECONOMICHE PER LA CULTURA  

Nel 2015 il complesso delle risorse pubbliche e pri vate destinate al comparto culturale in Piemonte 
ammonta a poco meno di 245 milioni di euro , con una diminuzione del 2%  rispetto al 2014. Dal 
confronto con i tre anni precedenti non si registrano forti cambiamenti nel flusso dei finanziamenti. Quasi la 
metà delle risorse destinate al settore culturale è rappresentata dalla spesa delle amministrazioni comunali 
(45%), un quarto dai contributi erogati dalle Fondazioni bancarie (26%), il 17% dal sostegno della Regione 
Piemonte e poco più dell’11% da quello dello Stato. 
Un primo riscontro sull’andamento dell’Art  Bonus , come strumento di sostegno alla cultura e incentivo al 
mecenatismo privato, mostra come nel periodo 2015-2017 il Piemonte  sia la terza regione in Italia per 
consistenza delle erogazioni ricevute con 27,4 mili oni di euro  raccolti. Va evidenziato che questo 
contributo non è sufficiente a coprire il fabbisogno complessivo degli interventi ma solo il 39% del costo 
totale previsto, quantificato in 70 milioni di euro. 
Fonte: MiBACT, Regione Piemonte, Finpiemonte, Amministrazioni Provinciali, Amministrazioni Comunali, Osservatorio Fondazioni, 
Consulta per la Valorizzazione dei Beni Artistici e Culturali di Torino, Consulta dell'Alessandrino, Consulta di Fossano, Consulta di 
Savigliano, Conti Pubblici Territoriali dell’Agenzia per la Coesione Territoriale, http://artbonus.gov.it. 

*** 

LA PRODUZIONE CULTURALE 

Nel 2016, stando ai dati di Fondazione Symbola, in Piemonte si contano 21.156 imprese attive nell’ambito 
della produzione culturale e nell’ambito del patrimonio storico-artistico e delle performing arts. Questo 
insieme rappresenta il 4,8% delle imprese registrate in Piemonte  e ha generato nel 2016 poco più di 5 
miliardi di valore aggiunto  impiegando quasi 81 mila occupati . 
Rispetto al 2015 si registra un lieve aumento nel comparto, sia in termini di occupati (+1,5%), sia di valore 
aggiunto (+1,9%).  
Guardando agli ambiti di produzione si evidenzia il peso in termini di fatturato della produzione di 
videogiochi-software e di libri-stampa. 6 imprese su 10 hanno sede nel torinese  e a questo nucleo di 
imprese è riconducibile oltre il 70% del valore aggiunto totale prodotto nel 2016 in Piemonte. 
Fonte: Unioncamere, Fondazione Symbola 

*** 

ANTICIPAZIONI 2017: PUBBLICO DI CINEMA E MUSEI  

I dati finora disponibili sul cinema in Piemonte nel 2017 , riferiti ai primi 9 mesi  dell’anno, mostrano segnali 
negativi  se paragonati allo stesso periodo del 2016, sia nel numero di biglietti venduti (-7,7%) sia degli 
incassi al botteghino (-8,9%). 
I dati sui Musei e Beni Culturali del Sistema Museale Metropolitano nel 2017, al contrario, mostrano una 
certa stabilità  e hanno registrato nel primo semestre 2,8 milioni di ingressi.  
Fonte: Agis-Cinetel, Associazione Abbonamento Musei 
 
 
L'Osservatorio Culturale del Piemonte opera per restituire un quadro aggiornato e sistematico delle principali variabili del settore 
culturale. Nasce con un protocollo d’intesa che vede la partecipazione di Regione Piemonte, Città di Torino, Fondazione Cassa di 
Risparmio di Torino, Compagnia di San Paolo, AGIS, IRES Piemonte, Fondazione Fitzcarraldo, Camera di Commercio Industria e 
Artigianato di Torino.  


